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1. Premessa 

In data 25 maggio 2016 è stata inviata a mezzo PEC una richiesta di integrazione da parte della Città 

Metropolitana di Venezia, in cui si chiedono le precisazioni e integrazioni sotto riportate: 

 

 



COMUNE DI SAN DONÀ DI PIAVE 
PROGETTO DI RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO A DESTINAZIONE MISTA “CENTRO COMMERCIALE 

BERGAMIN” 
INTEGRAZIONI ALLO STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE 

 

4 

 

 



COMUNE DI SAN DONÀ DI PIAVE 
PROGETTO DI RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO A DESTINAZIONE MISTA “CENTRO COMMERCIALE 

BERGAMIN” 
INTEGRAZIONI ALLO STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE 

 

5 

 

 

 

  



COMUNE DI SAN DONÀ DI PIAVE 
PROGETTO DI RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO A DESTINAZIONE MISTA “CENTRO COMMERCIALE 

BERGAMIN” 
INTEGRAZIONI ALLO STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE 

 

6 

 

2. Integrazioni 

 

2.1  Punto 1 – Aggiornamento Studio Preliminare Ambientale 

In riferimento al punto 1 della richiesta di integrazioni si precisa che l’edificio oggetto dello Studio 

Preliminare Ambientale ricade in zona B secondo quanto previsto nello strumento urbanistico vigente 

(Piano degli Interventi - art. 37 N.T.O.) ed in tal senso nello studio preliminare si parla, dal punto di vista 

meramente urbanistico, di centro urbano. 

Si precisa tuttavia che la medesima area ricade nel perimetro del “Centro storico” come delibera della 

Giunta del Comune di San Donà di Piave n.94 del 15/05/2014 che ha approvato, nel rispetto del 

Regolamento Regionale n. 1 del 18.06.2013 “Indirizzi per lo sviluppo del sistema commerciale”, 

l’individuazione del centro urbano, del centro storico e delle aree degradate da riqualificare, attraverso 

altresì il supporto di elaborati cartografici che individuano planimetricamente i perimetri dei tre ambiti, 

tra cui la tav. 01- Perimetrazione centro urbano ed aree degradate – Intero territorio comunale in scala 

1:12.000, di cui se ne riporta in seguito un estratto. 

L’intervento proposto è relativo alla trasformazione di una grande struttura di vendita esistente da 

esercizio singolo a grande centro commerciale ed il progetto prevede la ridistribuzione della superficie di 

vendita già autorizzata (7.475 mq) con un riutilizzo della stessa per 5.543,19 mq. 

Ai sensi del Regolamento Regionale 21 giugno 2013 n.1 e dell’art. 19 comma 1 della L.R. 15 del 13 Agosto 

2004 “Norme di programmazione per l’insediamento di attività commerciali nel Veneto”, sono soggette 

ad autorizzazione commerciale “Le trasformazioni di tipologia; a tal fine è soggetta ad autorizzazione 

commerciale esclusivamente la trasformazione da grande struttura nelle forme di grande centro 

commerciale o parco commerciale, come definita, rispettivamente, dall’art. 3 comma 1, lettera g) punti 

1) e 2) della legge regionale, in seguito denominate <<grande centro commerciale>> e <<parco 

commerciale>>” (art. 3 comma 1 lettera d del Regolamento Regionale. 

Ai fini del rilascio dell’autorizzazione commerciale, ai sensi della L.R. 50 del 28/12/2012 ed in 

ottemperanza a quanto previsto dall’art. 22 comma 1 lettera b), essendo la Bergamin srl titolare di licenza 

per una superficie di vendita di 7.a75 mq, ed essendo che il progetto prevede la ridistribuzione della 

superficie di vendita già autorizzata, con un riutilizzo della stessa per 5.543,19mq è stato redatto lo Studio 

Preliminare Ambientale, ricadendo l’intervento ai sensi del suddetto regolamento Regionale in centro 

storico non sono stati invece predisposte le verifiche previste dall’art. 3 comma 2, che devono invece 

essere ottemperate in caso di strutture di vendita esterne al centro storico. 

 

Si allega estratto  NTO P.I. -Art. 37 Zone B  

C.D.U. dell’area 

Deliberazione n. 94 del 15/05/2014 

Estratto tav. 01- Perimetrazione centro urbano ed aree degradate – Intero 

territorio comunale in scala 1:12.000 
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NTO P.I. -Art. 37 Zone B 

1. Sono le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate. Si considerano parzialmente edificate 

le zone in cui la superficie coperta degli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% della superficie fondiaria 

della zona, e nelle quali la densità territoriale sia superiore ad 1,5 mc/mq.  

2. Destinazioni d'uso previste: residenza, terziario diffuso, strutture ricettive alberghiere ed 

extralberghiere, servizi ed attività di interesse comune.  

3. Le attività artigianali di servizio ammesse nelle zone residenziali devono in ogni caso rispettare le 

seguenti condizioni:  

a) il volume occupato dall'attività sia inferiore a 1001 mc. e la S.n.p. minore di 251 mq., con un rapporto 

di copertura inferiore a 0,50 mq/mq;  

b) le caratteristiche tipologiche e costruttivo-edilizie non siano contrastanti con il contesto edilizio;  

4. Tipi di intervento previsti per gli edifici esistenti esterni agli ambiti strategici di riqualificazione urbana 

di cui al successivo comma 13, nonché agli ambiti delle Unità minime di Intervento soggette a Scheda 

Urbanistica e dei Progetti norma: manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento 

conservativo, ripristino tipologico, ristrutturazione, demolizione con recupero e ricostruzione del volume 

esistente, adeguamento igienico-sanitario, ampliamento anche staccato della Superficie netta di 

Pavimento esistente fino ad un massimo di 220 mq di S.n.p. compreso l’esistente, a prescindere dalle 

dimensioni della superficie fondiaria. 

5. È ammesso inoltre in attuazione diretta l’ampliamento del 20% della S.n.p. degli edifici esistenti: in 

questo caso la sommatoria tra la S.n.p. esistente e quella in ampliamento, quando supera il limite di cui 

al precedente comma, non potrà essere superiore all'indice di edificabilità fondiaria fissato in 0,80 mq/mq.  

6. Nei “lotti con Superficie netta di pavimento predefinita” individuati nella cartografia di piano di cui alla 

lettera f) del precedente art. 1, sono consentiti interventi di nuova edificazione all’interno dei limiti di 

massimo inviluppo, quando riportati negli elaborati grafici di piano, nei limiti e secondo le prescrizioni 

contenute nella tabella 1 dell’Allegato 2a alle N.T.A. (repertorio dei lotti con Superficie netta di pavimento 

predefinita: numero dei lotti effettivi, superficie fondiaria equivalente, Superficie netta di pavimento 

massima).  

7. L’altezza massima dei fabbricati, il rapporto di copertura massimo, le distanze minime dai confini del 

lotto e dalle strade da rispettare nelle zone B, ad eccezione delle aree comprese nei perimetri delle Unità 

minime di Intervento soggette a Scheda Urbanistica e dei Progetti Norma, sono quelle contenuti nella 

classe 4 dell'abaco dei tipi edilizi: condomini, con le precisazioni di cui al comma precedente ed ai commi 

successivi. La distanza tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti non deve essere inferiore a 10 metri; 

la distanza tra pareti non finestrate non deve essere inferiore a 3 metri.  

8. Le superfici fondiarie con edifici esistenti alla data di adozione della presente V.P.R.G., esterne agli 

«ambiti strategici di riqualificazione urbana» di cui al successivo comma 12, agli «ambiti di integrità 

ambientale» di cui al successivo comma 14, nonché agli ambiti delle Unità minime di Intervento soggette 

a Scheda Urbanistica, dei comparti obbligatori e dei Progetti norma, possono essere frazionati ai fini 

edificatori solo se il nuovo lotto che ne risulta non è inferiore a mq 600, previa detrazione dal lotto 

originale della superficie fondiaria corrispondente vincolata dalla Superficie netta di pavimento 

dell’edificio esistente, sulla base di un indice fondiario di 0,5 mq/mq., con un minimo di mq 600. Per i 
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nuovi lotti che ne risultano l’indice fondiario è fissato in 0,5 mq/mq non potendosi computare ai fini 

edificatori la superficie residenziale eccedente il lotto minimo.  

9. In tutte le zone “B” il raggio minimo, di cui alla lettera o) del primo comma del precedente art. 4, in caso 

di costruzioni non in aderenza, è pari a ml. 3,00.  

10. All’interno delle zone di degrado come individuate nelle tav. 13.3 di cui alla lettera f) del precedente 

art. 1 possono essere individuati gli immobili, i complessi edilizi, gli isolati e le aree per i quali il rilascio 

della concessione è subordinato alla formazione dei piani di recupero con le procedure di cui agli artt. 27 

e 28 della L. 5 agosto 1978 n. 457. Nel caso di intervento mediante Piano di Recupero è sempre consentito 

il recupero del volume esistente ovvero l’utilizzo di un indice territoriale di zona pari a 0,8 mq/mq. Gli 

interventi dovranno in ogni caso garantire gli standard minimi di cui al successivo art. 42, con le modalità 

ivi previste.  

11. All’interno delle zone di degrado di cui al comma precedente, limitatamente alla distanza minima tra 

pareti finestrate e pareti di edifici antistanti, alla distanza dai confini e dalla strada, si applica il precedente 

art. 6.  

12. All’interno degli «ambiti strategici di riqualificazione urbana», come individuati nella tav. 13.3 di cui 

alla lettera f) del precedente art. 1, se non diversamente prescritto da specifica scheda urbanistica, sono 

ammessi tutti gli interventi di cui al comma 4 del precedente art. 4, sulla base di un indice di edificabilità 

fondiaria di 0,8 mq/mq. Gli interventi, da attuarsi anche mediante comparto, dovranno rispettare gli 

allineamenti edificatori precostituiti lungo strada, ovvero autorizzati dal Dirigente anche in assenza di 

S.U.A., sulla base di quanto prescritto, in relazione alla distanza minima dalla strada, dalla classe 4 

dell’abaco dei tipi edilizi: condomini.  

13. All’interno degli «ambiti strategici di riqualificazione urbana», negli interventi di ampliamento o di 

nuova costruzione dovranno essere garantiti gli standard minimi di cui al successivo art. 42, con le 

modalità ivi previste, per la S.n.p. aggiuntiva rispetto a quella esistente, sulla base della S.n.p. 

effettivamente realizzata in sede attuativa.  

14. Negli elaborati grafici di cui alla lettera f) del precedente art. 1 sono stati individuati specifici «ambiti 

di integrità ambientale», che richiedono l’applicazione di un vincolo paragonabile a quello ambientale, ma 

senz’altra tutela al di fuori di quella esercitata normalmente in materia edilizia. All’interno di tali ambiti 

non si applica il disposto del precedente comma 8; i lotti esistenti alla data di adozione della presente 

V.P.R.G., edificati o non edificati, non possono essere frazionati ai fini edificatori. Entro tali ambiti non è 

ammessa nuova edificazione ed è obbligatoria la sistemazione e la manutenzione degli spazi liberi, nonché 

del patrimonio arboreo e arbustivo  

15. Per le aree comprese all’interno dei perimetri di Strumenti Urbanistici Attuativi vigenti, nonché negli 

ambiti delle Unità minime di Intervento soggette a Scheda Urbanistica, dei Comparti obbligatori e dei 

Progetti norma si applicano le disposizioni di cui ai precedenti articoli 9, 10, 12 e 13.  

16. All’interno delle zone B, comprese nell’area urbana del Capoluogo all’interno della viabilità di 

interconnessione territoriale denominata Grande Anello, è ammesso l’utilizzo dei crediti edilizi di cui ai 

precedenti art. 19 e 28, con le modalità ivi precisate.  

17. Qualora il soggetto attuatore di interventi localizzati all'interno dell'ambito del "centro urbano", come 

individuato negli elaborati grafici, e definito da via Eraclea, via Zane, via Nazario Sauro, via Garibaldi, via 

Gorizia, via Dante, via Jesolo, e disciplinati mediante Strumento Urbanistico Attuativo, si impegni, 
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mediante convenzione con il comune, a vincolare a destinazione residenziale almeno il 75% della S.n.p. 

massima ammissibile, destinandone almeno il 50% ad E.R.P., lo Strumento Urbanistico Attuativo utilizzato 

sarà assunto d'iniziativa pubblica, beneficiando di un incremento del 15% della S.n.p. prevista. 
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C.D.U. dell’area 
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Deliberazione n. 94 del 15/05/2014 
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Estratto tav. 01- Perimetrazione centro urbano ed aree degradate – Intero territorio 

comunale in scala 1:12.000 

 

 

 

 

 



COMUNE DI SAN DONÀ DI PIAVE 
PROGETTO DI RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO A DESTINAZIONE MISTA “CENTRO COMMERCIALE BERGAMIN” 

INTEGRAZIONI ALLO STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE 
 

19 

 

 



COMUNE DI SAN DONÀ DI PIAVE 
PROGETTO DI RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO A DESTINAZIONE MISTA “CENTRO COMMERCIALE 

BERGAMIN” 
INTEGRAZIONI ALLO STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE 

 

20 

 

2.2 Punto 2 – Studio del traffico 

In merito alla richiesta di integrazioni relativa allo studio del traffico, si è proceduto a individuare i messi 

di trasporto pubblico che conducono nei pressi dell’area del “Centro commerciale Bergamin” e come 

evidenziato dalla immagine sotto riportata, il punto più prossimo del trasporto pubblico locale è costituito 

dalla Stazione ATVO di Piazza IV Novembre, che dista circa 420 ml in linea d’aria. 

Si è proceduto a verificare le distanze da percorrere ipotizzando i due percorsi che probabilmente 

verranno maggiormente utilizzati: 

1. Percorso A – Attraverso Via Ancillotto e Corso Trentin che presenta uno sviluppo di circa 620 ml; 

2. Percorso B – Attraverso Via Jesolo, Piazza Indipendenza e Corso Trentin che presenta uno 

sviluppo di circa 530 ml. 

 

 

  

In riferimento alla ubicazione e numero dei parcheggi posti in adiacenza del centro commerciale, in primo 

luogo si è proceduto ad analizzare il Piano Generale del traffico Urbano di San Donà di Piave e in 

particolare l’elaborato “P5a. Parcheggi in sede propria dell’intero territorio comunale – parte nord” 

(allegato al presente documento), da cui sono riportati l’ubicazione e il numero i parcheggi su sede propria 

esistenti e di progetto.  
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Estratto l’elaborato “P5a. Parcheggi in sede propria dell’intero territorio comunale – parte nord” 

 

L’elaborato, tuttavia, non riporta gli stalli situati lungo la viabilità, di conseguenza è stato ritenuto 

necessario approfondire ulteriormente il livello di analisi. 

L’approfondimento è proceduto individuando le isocrone che, partendo dall’area Bergamin, consentono 

di raggiungere l’area a piedi in un tempo di 20 minuti (con intervalli di 5 minuti). 
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Individuazione Isocrone intervalli 5 minuti a partire dall’area Bergamin 

Successivamente sono stati individuati e contati gli stalli presenti all’interno delle aree di sosta e lungo le 

strade che ricadono all’interno dell’isocrona dei 5 minuti nel territorio comunale di San Donà di Piave, in 

quanto saranno quelli maggiormente interessati dai fruitori del centro commerciale. 
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Ubicazione e numero parcheggi 

Come riportato nell’immagine precedente, all’interno dell’isocrona dei 5 minuti di distanza a piedi 

dall’area Bergamin, sono presenti numerosi stalli collocati sia all’interno di aree a parcheggio areali, sia 

lungo la viabilità esistente. 

In particolare il conteggio dei parcheggi ha evidenziato come riportato in tabella, che sono attualmente 

presenti 1886 posti auto  

 

TIPOLOGIA  POSTI TOTALI (N.) 

Parcheggi areali 963 

Parcheggi lineari 923 

Totale 1886 

 

Si evidenzia, inoltre, che attraverso gli interventi progettuali l’area di sosta e manovra del centro 

commerciale aumenterà. 

 

AREA DI MANOVRA E SOSTA mq 

Stato di fatto 1792,22 

Stato di progetto 1894,28 
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2.3  Punto 3 – Previsionale d’impatto acustico 

In riferimento alla richiesta di integrazione relativa alla Documentazione Previsionale di Impatto Acustico, 

si allega al presente documento la relazione aggiornata e integrata con i punti sotto riportati: 

- è stato eseguito un rilievo fonometrico nel periodo di riferimento notturno; la cui scheda è tra 

gli allegati, con contemporaneo conteggio dei flussi di traffico, ai fini della taratura del modello 

di previsione; i dati di rumorosità utili sono riportati a pag. 16 della relazione integrativa; 

- l’elenco dei recettori è stato aggiornato, come visibile al punto 4, a pagina 12 e 13 della relazione 

integrativa; 

- in merito alla richiesta di chiarimenti per i dati di imput del modello previsionale acustico, si 

sottolinea come le tabelle riportate a pag. 26, con indicazione dei veicoli conteggiati durante i 

rilievi fonometrici, rappresentino i dati utilizzati ai fini della taratura del modello previsionale, 

così come indicato dalle Linee guida ARPAV n.3/2008, oltre che da altre linee guida specifiche 

per il monitoraggio da rumore stradale (ISPRA); il confronto tra i dati fonometrici e i dati calcolati 

dal modello previsionale consente di determinare l’incertezza, in modo da rendere confrontabili 

le simulazioni con la situazione attuale; 

- i dati di flussi di traffico rilevati sono stati confrontati con i dati forniti dall’indagine sul traffico 

nell’area, commissionato dal Comune di San Donà di Piave al fine di valutare l’incidenza su di 

esso dovuta alla pedonalizzazione del centro cittadino, come già specificato a pag. 22; tale 

confronto è stato ritenuto coerente con gli obiettivi del presente studio, in ogni caso con dati di 

imput ritenuti cautelativi. I dati di traffico stradale nel periodo di riferimento notturno sono stati 

aggiornati, in seguito al rilievo eseguito; 

- per quanto riguarda la metodologia utilizzata dal software di calcolo di caratterizzazione delle 

sorgenti stradali nel modello di simulazione, per il calcolo del rumore da traffico stradale IMMI 

utilizza il metodo BNPM (Basic Noise Prediction Method), riferito alla norma DIN 18005 – parte 

1, come specificato nel punto 6 a pagina 24 della relazione integrativa; 

- è stata realizzata la verifica dei livelli di emissione sonora prodotta dagli impianti tecnologici 

previsti in progetto, riportate a pag. 34, 35 e 36, ad integrazione della verifica dei livelli di 

immissione sonora (pagg. 31, 32 e 33), che tiene conto sia degli impianti installati in copertura 

oltre che dell’incremento dei flussi di traffico in progetto; 

- per la determinazione del criterio differenziale, è stato eseguito il confronto tra la rumorosità 

ambientale (intesa come somma della rumorosità residua e della rumorosità prodotta dagli 

impianti in progetto), come riportato nel punto 7 a pag. 37 della relazione integrativa, pur 

essendo il livello di rumorosità ambientale calcolato inferiore ai limiti di applicabilità previsti dal 

DPCM 14/11/97; a tale proposito si chiarisce che i recettori scelti per la verifica del criterio 

differenziale sono quelli maggiormente esposti al disturbo potenziale delle installazioni previste, 

tenuto conto delle altezze dei fabbricati individuati come recettori. 
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2.4  Punto 4 – Rifiuti 

Si fa riferimento alla richiesta di integrazioni riferita all’oggetto e in particolare del punto 4 riguardante la 

tipologia la quantità e la gestione dei rifiuti che verranno prodotti dalle attività che il progetto prevede si 

possano insediare.  

In concerto con l’ufficio Ecologia del comune di San Donà e con la ditta Veritas S.p.A. che gestisce la 

raccolta porta a porta dei rifiuti per l’intero territorio comunale, si riportano di seguito le principali 

operazioni che saranno intraprese al momento dell’effettivo avvio delle attività commerciali e direzionali 

che si insedieranno. 

L’area d’intervento del progetto del “centro commerciale Bergamin” è censita al Foglio 45 mappale 76, 

del comune di San Donà che nel vigente Piano di Interventi risulta in zona B, inoltre l’area è classificata 

“Centro Storico” ai sensi dell’art. 2, comma 6, del Regolamento Regionale, 21 giugno 2013 n°1 del 

18/06/2013 “indirizzi per lo sviluppo del sistema commerciale”. 

Il Comune di San Donà di Piave è dotato di un Regolamento Comunale per la gestione dei rifiuti urbani ed 

assimilati e la disciplina dei servizi di nettezza urbana, Approvato con Del.C.C. n. 179 del 28.12.2001, 

Modificato con Del.C.C. n. 50 del 18.04.2005, Modificato con Del.C.C. n. 29 del 29.12.2016. 

Il Comune di San Donà, con il presente Regolamento, disciplina ai sensi dell’art. 198 del D. Lgs. 152 del 

03.04.2006. e dell'art. 7 della L.R.V. 21.01.2000, n. 3 lo svolgimento dei servizi di gestione dei rifiuti solidi 

urbani e di quelli speciali assimilati. 

Ogni ditta al momento dell’inizio dell’attività dovrà convenzionarsi con il gestore (Veritas S.p.A.) nel 

rispetto del Regolamento Comunale per la gestione dei rifiuti attualmente in vigore. 

Le attività che andranno ad insidiarsi presso il “Centro Bergamin” produrranno rifiuti urbani assimilati che 

sono i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti a usi diversi dalla civile abitazione, 

assimilati ai Rifiuti Urbani per qualità̀ e quantità̀ ai sensi del Regolamento Comunale, al Titolo 3, come 

definito dall'art. 184, comma 2, lettera b, del  

D.Lgs, 152/2006. 

Nell’ambito dei rifiuti urbani ed assimilati, il servizio pubblico prevede la separazione, il conferimento e la 

raccolta distinta delle seguenti frazioni merceologiche di rifiuto:  

a. rifiuto secco non riciclabile; 
b. rifiuto organico; 
c. rifiuti riciclabili: quest’ultimi sono la carta e gli imballaggi in carta e cartone; Imballaggi in vetro, 

in metallo e in plastica; Imballaggi secondari in carta e cartone. 

Il conferimento domiciliare o “porta a porta” dei rifiuti avverrà mediante appositi bidoni carrellati, che 

vengono forniti dal Gestore.  

Ogni ditta riceverà dal gestore Veritas S.p.A. i contenitori che da quest’anno sono dotati di dispositivo 

RFID Trasponder, li manterrà all’interno dei propri magazzini e li disporrà in esterno per la raccolta, solo 

nei giorni del calendario stabilito.  

La valutazione del quantitativo di produzione annuo, spetta al Gestore che lo sottopone ad approvazione 

del Comune e viene fatto su base annua.  

L’onere di dimostrare e/o dichiarare l’assimilabilità̀ qualitativa spetta al produttore, che dovrà̀ produrre, 

ove richiesto, regolare certificato di assimilazione.  
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L’accertamento della produzione quantitativa annua avviene in prima istanza sulla base della 

dichiarazione dell’utente e della documentazione ad essa allegata (MUD, formulari e altri idonei 

documenti).  

Il Regolamento in vigore prevede che il rapporto tra produttore e gestore sia regolato da una Convenzione 

che dovrà contenere:  

- L’individuazione anagrafica e fiscale del produttore. 

- La localizzazione dove si producono i rifiuti  

- Il codice CER di classificazione del rifiuto  

- La descrizione dettagliata dell’attività produttiva e del materiale conferito;  

- La quantità annua di rifiuti prodotti;  

- Le modalità̀ di esecuzione del servizio;  

- Gli obblighi dell’utente;  

- Le modalità di misura, contabilizzazione e fatturazione o tariffazione del corrispettivo del  

- servizio;  

- Le modalità di effettuazione di controlli periodici sulla quantità dei rifiuti prodotti rispetto a 

quanto dichiarato in sede di convenzionamento;  

- La durata della convenzione e altre norme integrative.  

 

2.5  Punto 5 – Fabbisogno energetico 

All'interno dei nuovi locali della ristrutturazione del fabbricato Bergamin troveranno collocazione le 

tipologie impiantistiche di seguito indicate. 

Impianto Meccanico 

Sia il riscaldamento che il raffrescamento verranno realizzati con sistemi in pompa di calore con COP 

superiore a 4. Le macchine esterne troveranno collocazione sull'ultimo solaio di copertura. 

All'interno i terminali di emissione saranno cassette a soffitto di potenza adeguata e calcolata sulla base 

degli effettivi carichi termici. 

Il ricambio dell'aria sarà garantito da sistemi ad aria con sistemi di recupero termico con efficienza di 

recupero maggiore del 70% a flussi incrociati. 

Impianto Elettrico. 

L'impiantistica elettrica prevede l'impiego di tecnologie BACS per la gestione di tutti gli apparati 

tecnologici previsti e installati compresa la gestione e la regolazione della climatizzazione. 

L'illuminazione interna ed esterna sarà realizzata con dispositivi LED ad alta efficienza così da contenere i 

consumi dovuti a tali elementi. 

La ristrutturazione del fabbricato attualmente destinato ad uso di grande superficie di vendita a marchio 

BERGAMIN sito nel comune di San Donà di Piave prevede il rifacimento degli impianti e la modifica delle 

pareti perimetrali con una incidenza di rifacimento sulle superfici disperdenti maggiore del 50%. 

Dall'analisi di quanto previsto e dalle richieste indicate dal DM 26/6/2015, che viene riportato per maggio 

chiarezza si individuano le richieste minime sempre previste dal medesimo decreto. 
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Dalla figura sopra esposta e dall'applicazione del decreto considerando che la tipologia di edificio ricade 

in uffici e superfici di vendita (E2;E5), si evince che le richieste del decreto per l'intervento considerato 

sono le seguenti: 

 

 

 

Le lettere indicate nella tabella richiamano le verifiche richieste dal già citato decreto. In particolare: 

- il punto A richiede la verifica sull'indice di prestazione energetica invernale, estivo e globale; 

- il punto B richiede la verifica sul coefficiente medio globale di scambio termico; 

- il punto D richiede che la trasmittanza dei componenti divisori sia inferiore a 0,8 W/m2K; 

- il punto E applica una deroga sulle altezze dei locali che possono essere ridotte di 10 cm, tale 

punto non è applicato all'intervento; 

- Il punto F richiede la verifica sulla massa superficiale delle pareti opache o sulla trasmittanza 

periodica dei stessi componenti, per il comune di San Donà l'irradianza solare massima sul piano 

orizzontale è inferiore a 290 W/m2 (267.4 W/m2) rendendo il punto non applicabile. 

- Il punto H richiede che l'area della superficie utile dell'edificio divisa per l'area solare equivalente 

estiva dell'edificio sia inferiore a 0,040; 

- Il punto J richiede la valutazione dei sistemi schermanti per ridurre l'apporto di calore per 

irraggiamento; 

- il punto K richiede la verifica dell'efficacia dell'uso di materiali ad elevata riflettanza solare con 

valori non inferiori a 0,65; 

- Il punto L richiede l'uso di fonti rinnovabili quali fotovoltaico e sistemi di pompe di calore; 

- il punto M richiede la verifica dell'efficienza media stagionale per il sistema di climatizzazione 

estiva, invernale e per l'impianto di produzione ACS; 

- Il punto P prevede l'uso di sistemi intelligenti per il controllo, la regolazione e la gestione delle 

tecnologie dell'edificio (sistemi BACS); 

- il punto Q dispone l'inserimento di sistemi adibiti alla regolazione automatica della temperatura; 

- Il punto R prescrivi sistemi di contabilizzazione del calore; 



COMUNE DI SAN DONÀ DI PIAVE 
PROGETTO DI RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO A DESTINAZIONE MISTA “CENTRO COMMERCIALE 

BERGAMIN” 
INTEGRAZIONI ALLO STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE 

 

28 

 

- Il punto S consente l'impiego dei generatori di calore a biomassa; 

- Il punto W prescrive il trattamento dell'acqua dell'impianto; 

- Il punto X da indicazioni e requisiti minimi per l'uso dei sistemi di microgenerazione; 

- Il punto Y prescrive l'impiego di scale mobili e ascensori dotati di motori elettrici on un livello 

minimo di efficienza pari a IE3. 

Si riporta un estratto con le indicazioni più dettagliate della norma. 
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Nel nostro caso vengono rispettati tutti i punti di pertinenza ed applicabili con l'applicazione dei 

chiarimenti del punto L. 

Il fabbricato oggetto dell'intervento non ricade negli ambiti di applicazione del DLgs 28/11 in applicazione 

di quanto chiarito nella FAQ 2.2 pubblicata dal Ministero dello Sviluppo Economico (MSE) nell'agosto 

2016. In effetti non vengono modificati il pavimento su terreno al piano interrato e la copertura. 

Tale situazione esclude che il fabbricato ricada nella definizione di ristrutturazione rilevante elidendo 

di fatto l'obbligatorietà della realizzazione di un impianto fotovoltaico, e il rispetto della quota di 

energie rinnovabili (QR). 

Quanto espresso nelle precedenti note non ha impedito di considerare comunque l'aspetto rilevante 

dell'uso di fonti rinnovabili progettando tutti i sistemi di condizionamento e climatizzazione con pompa di 

calore ad elevata efficienza. 

Al fine di dimostrare quanto detto si riportano le quote rinnovabili calcolate per ogni spazio commerciale 

e non. 

 

UNITA' 

EDILIZIA 

VALORE CALCOLATO 

H&M 21.8 % 

Lillepois 21.5 % 

Pittarosso 21.0 % 

Bergamin 21.9 % 

Palestra 28.6 % 

Uffici 22.1 % 
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In termini globali si hanno i seguenti valori: 

 

 

 

corrispondente una percentuale globale pari al 20.6% 

 

Tale condizione porta ad una classe energetica per i singoli ambienti pari a: 

 

 

 

La classe energetica globale è pari a: 

 

 

 

Si veda per maggior chiarezza relazione di calcolo calcolata secondo decreto 26 giugno 2015. 
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3. Allegati 

1. Piano Generale del Traffico Urbano elaborato grafico “P5a. Parcheggi su sede propria dell’intero 

territorio comunale – Parte nord”; 

2. Documentazione Previsionale di Impatto Acustico 

3. Relazione Tecnica Decreto 26 giugno 2015. 


